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TREPO PAVESE DOCG

OLTREPO, LA RICERCA
PER VALORIZZARE IL TERRITORIO

Per Calatroni ogni singolo appezzamento diventa oggetto di indagine

Stefano Calatroni, titolare insieme al fratello Chri-
stian dell’Azienda Agricola Calatroni, un punto di
riferimento per I'Oltrepo Pavese, ci parla di come la
valorizzazione del territorio passi attraverso il lavoro
del produttore.

Che cosa significa fare parte dell'Oltrepo Pavese?

“I un grandissimo onore rappresentare questo territo-
rio per la sua storia e gli sviluppi di questi ultimi anni.
I prodotti sono sempre piu performanti con questa
specifica sul Pinot Nero e sulla spumantistica che e

il settore nel quale io e mio fratello ci siamo formati.
Anche il consumatore e affascinato, si vede dai dati in
crescita”.

Quali strategie mellete in atto per valorizzare il terri-
torio e i prodotti?

“I importante far emergere il territorio, che ¢ uno dei
piu vasti in Italia, nella sua unicita. Cerchiamo attra-
verso una costante ricerca di far emergere non solo la
zona geografica o l'olografia della vallata, ma addirittu-
ra il singolo appezzamento, spiegando perché abbiamo
scelto quel piccolo lembo del nostro pianeta, per avere
una certa varieta o un certo tipo di coltivazione™.
Tecnologia o metodi tradizionali cosa rende le vostre
bollicine cosi pregiate?

“Questo ¢ un discorso molto complesso dove ognuno
ha la sua filosofia. Tecnologia ¢ I'arte di saper fare, cio¢
avere strumenti che permettono di far meglio quello
che gia si faceva. Nella produzione del metodo classico
si interagisce cosi tanto con la materia prima (che sia
uva, mosto o vino) che la tecnologia diventa fonda-
mentale per non perdere il lavoro fatto in precedenza.
Invece la raccolta ¢ un obbligo farla manuale per questo
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tipo di viti e per tutelare quello che ci da un grappolo
d’uva soprattutto nel caso del Pinot Nero™.

Giovani e social, come si conquistano i bevitori del
domani?

“Il concetto qualitativo non sara mai superato; la
comunicazione puo amplificare quello che si fa con il
proprio lavoro. Dietro pero ci deve essere un conte-
nuto, altrimenti la comunicazione diventa unarma a
doppio taglio. Le fonti di comunicazioni sono tante e
diverse, ma la prima comunicazione che un’azienda
deve fare ¢ quella di essere coerente con quello che
predica. Se un'azienda dice di fare della qualita, questa
la devi trovare anche nel calice™

OLTREPO’, RESEARCH TO ENHANCE
THE TERRITORY
For Calatroni, each individual plot becomes an object

of investigalion

Stefano Calatroni, owner together with his brother
Christian of Azienda Agricola Calatroni, a landmark for
the Oltrepo Pavese, talks to us about how the enhancement
of the territory passes through the work of the producer.

Whal does it mean lo be part of Ollrepo Pavese?

“It is a great honor to represent this territory because of
its history and developments in recent years. The products
are performing better and better with this specification

on Pinot Noir and sparkling wine, which is the area in
which my brother and 1 were trained. The consumer is also
fascinated: you can see it in the growing data.”

What strategies do you pul in place lo enhance the

area and producls?
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“It is important to bring out the territory, which is one

of the largest in Italy, in its uniqueness. We try through
constant research to bring out not only the geographical
area or the holography of the valley, hut even the indi-
vidual plot, explaining why we chose that small patch of
our planet, to have a certain variety or a certain tvpe of
cultivation.”

‘Technology or traditional methods what makes your
bubbles so valuable?

“This is a very complex discussion where everyone has
their own philosophy. Technology is the art of know-how,
that is, having tools that allow you to do better what you
were already doing. In the production of the classic meth-
od, you interact so much with the raw material (whether it
is grapes, must or wine) that technology becomes essential
in order not to lose the work done previously. Instead,
harvesting is an obligation to do it manually for this type
of vine and to protect what a bunch of grapes gives us,
especially in the case of Pinot Noir.”

Young and social. how do you win over lomorrow’s
drinkers?

“The qualitative concept will never be outdated; com-
munication can amplify what vou do with your work.
Behind it, however, there must be content, otheroise

communication becomes a double-edged sword. There are
many different sources of communication, but the first
communication a company must do is to be consistent
with what it preaches. If a company says it makes quality,
you have to find it in the cup as well.”

“The first communication a company must do is to be
consistent with what it preaches.”



“La prima
comunicazione che

wunazienda deve
are ¢ quella di

essere coerente con
quello che predica’.

Stefano e Christian Calatroni
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